
 

LA COMUNICAZIONE del CANE 
CAPIRE COME COMUNICA PER CAPIRE  LE SUE EMOZIONI 

Di Eleonora Mentaschi 



 

Grazie all’osservazione attenta del Cane, delle posture, delle mimiche facciali, della 

cinetica e del comportamento nel suo insieme, noi possiamo comprendere le 

EMOZIONI più profonde del cane,  in quel determinato momento e contesto. 

 

Il comportamento, infatti, è la manifestazione esteriore delle emozioni più profonde. 

Diceva Charles Darwin che le EMOZIONI sono le “risposte spontanee che si 

presentano nell’individuo che le prova e che successivamente si manifestano 

esternalmente nel corpo” (Charles Darwin, L’espressione delle emozioni negli 

animali e nell’uomo 1872 ) 

 

Il comportamento che osserviamo è la parte terminale e osservabile di un processo 

interno. 

Prima viene la percezione individuale che il soggetto ha di uno stimolo. Poi a seconda 

della percezione, ci sarà l’emozione che viene suscitata…. 

Infine il comportamento, che è ciò che noi vediamo e osserviamo: 
 

 
 

Questo è l’affascinante mondo della comprensione e della comunicazione del cane. 

 

Sta a noi essere capaci di andare oltre la superficie e cercare di comprendere 

davvero e a fondo ciò che i cani provano, comunicano e sentono.  

 

Il “Circomplesso Emozionale” rappresenta graficamente le emozioni: spostandoci in 

alto andiamo verso eccitazione (arousal alto) e in basso al contrario verso apatia e 

disattivazione (arousal basso), mentre a destra abbiamo le emozioni positive e a 

sinistra quelle negative. 



 

Un rappresentazione più corretta e precisa, che ci aiuta a comprendere meglio le 

sfumature emozionale dei cani: 

 
Diventa quindi importante osservare una postura ed un comportamento e (cercare di) 

trovare la corrispettiva posizione all’interno del circomplesso, cioè capire 

l’emozione che quel comportamento esprime. 
 

Se desideriamo comprendere e interpretare correttamente il comportamento dei cani 

nel modo più profondo, dovremo cercare di osservare con attenzione e 

contemporaneamente anche di contestualizzare quel comportamento. Cosa accade 

intorno, dove si trova il cane, cosa è successo prima, cosa sta succedendo e ogni 

dettaglio che ci permetta di avere il quadro completo e quindi ogni parte del puzzle. 

Se non facciamo questo, rischiamo di guardare solo un piccolo pezzo di un puzzle più 

grande e fare quindi errori grossolani. Ci vuole attenzione e tanto, tanto allenamento! 

 

E infine ricordiamoci anche che ciò che osserviamo è qui e ora: le emozioni sono un 

flusso continuo! 



 

Alcuni esempi 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ importante capire quando siamo in zona AROUSAL ALTO, perché il cane è eccitabile e quindi 

difficile da gestire, con poco auto controllo e difficoltà a concentrarsi. 

 

Ma in modo particolare è fondamentale imparare a capire quando siamo in AROUSAL ALTO E 

EMOZIONI NEGATIVE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Cerchiamo di osservare non solo le posture più evidenti, ma anche: 

 

 LA TENSIONE MUSCOLARE che ci può realmente dire tanto sullo stato di nervosismo, 

allerta e stress di un cane, che spesso non notiamo affatto 

 

 I SEGNALI DI STRESS E I CALMING SIGNALS come sbadigliare, grattarsi, alzare la 

zampa anteriore, girarsi in altra direzione etc (a tal fine si consiglia di leggere i libri che 

spiegano i Segnali di Calma, un ambito comunicativo molto importante) 

 

 LE MANIFESTAZIONI DI ANSIA tipiche, come respirazione accelerata, difficoltà a 

stare fermo, dilatazione della pupilla, espressione agitata, etc) 

 

 I COMPORTAMENTI o TENTATIVI DI EVITAMENTO, ossia quando il Cane cerca 

di allontanarsi dalla situazione o dall’individuo che lo mette a disagio, girandosi dall’altra 

parte o cercando fisicamente di allontanarsi e aumentare la distanza dalla fonte del disagio, 

segnali che troppo spesso vengono ignorati 
 

 I COMPORTAMENTI AGGRESSIVI, come mostrare i denti, ringhiare, pinzare o 

mordere spesso sono una manifestazioni di paura e disagio ( si parla infatti di aggressività da 

paura o da distanziamento). Generalmente il Cane arriva a mostrare aggressività da difesa 

quando gli altri segnali del suo disagio non sono stati compresi. 

 

Il disagio può portare il Cane a evitare, allontanarsi, cercare la fuga, ma anche a aggredire per 

difesa, irritazione e stress.  

Per questo è importante che tutti imparino a riconoscere i primi segnali di disagio del Cane e 

soprattutto a rispondervi in modo adeguato: cercando cioè di togliere il cane da quella situazione. 

Questo può voler dire allontanarsi dal cane che stavamo involontariamente mettendo a disagio 

oppure allontanare il cane dalla fonte del disagio e riportarlo in una situazione di calma e equilibrio 

(omeostasi). 

 

 

In questo video di Cristin (in inglese) si possono vedere diversi comportamenti tipici di stress, 

disagio e fastidio, così da poterli riconoscere: https://www.youtube.com/watch?v=t4N2XvnY7Mo 

 

Anche la visione dei DVD di Turid Rugaas è consigliata 

 

Ci vuole molta attenzione, rispetto e tante ore di osservazione guidata con un esperto cinofilo per 

imparare a meglio comprendere i piccoli segnali dei cani.  

Il primo passo è cercare di metterci in ascolto e guardare davvero i nostri Cani.  Con il tempo 

diventeremo sempre più bravi a cogliere i segnali e capire quindi il loro modo di sentire, 

comunicare e percepire la nostra comunicazione con loro. 

 
 

Eleonora Mentaschi 
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E’ vietata la duplicazione, anche parziale, di questo articolo, senza il consenso scritto da parte del redattore 
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